
 dal 27 novembre 2023 al 04 dicembre 2023

Rassegna stampa mostra Di Porpora e di Luce

Rassegna Stampa

Servizi di Media Monitoring



Rassegna Stampa 01-12-2023

01/12/2023

REPUBBLICA NAPOLI CNR - CARTA
STAMPATA

9
Biblioteca nazionale due codici rarissimi in mostra gratuita
Paolo De Luca

2

napolitoday.it CNR -  SITI
WEB

1
Due manoscritti preziosi in mostra alla Biblioteca Nazionale
Redazione

4

ilmessaggero.it CNR -  SITI
WEB

1
Napoli, porpora e oro, la strana scoperta in pergamene di mille
anni fa: «Ottenuta da licheni»
Redazione

6

ilmattino.it CNR -  SITI
WEB

1
Napoli, alla Biblioteca nazionale la prima mostra in assoluto
dedicata ai codici purpurei
Redazione

9

ildenaro.it CNR -  SITI
WEB

1

A Napoli la prima mostra dedicata ai codici purpurei. Presentati
due rarissimi manoscritti trai più antichi conservati in Europa -
Ildenaro.it
Ildenaro.it

13

expartibus.it CNR -  SITI
WEB

1
A Napoli la prima mostra in assoluto dedicata ai codici purpurei -
ExPartibus
Redazione

15

agenparl.eu CNR -  SITI
WEB

1

A Napoli la prima mostra in assoluto dedicata ai codici purpurei,
il più antico del IV sec. Sui manoscritti analisi diagnostiche per
scoprire materiali e tecniche esecutive - Agenparl
Redazione

18

adnkronos.com CNR -  SITI
WEB

1
A Napoli la prima mostra in assoluto dedicata ai codici purpurei
Adnkronos

22

Adnkronos AGENZIE 0
MOSTRE: A NAPOLI LA PRIMA ESPOSIZIONE DEDICATA AI
CODICI PURPUREI (3) =
Adnkronos

26

29/11/2023

agenparl.eu CNR -  SITI
WEB

1

“Di porpora e di luce" : A Napoli la prima mostra in assoluto
dedicata ai codici purpurei , esposti due rarissimi manoscritti trai
più antichi conservati in Europa . In corso analisi diagnostiche
per scoprire il materiale impiegato e le tecniche di esecu
Redazione

27

IServizi di Media Monitoring



Tiratura: 3.768 Diffusione: 4.372 Lettori: 34.245
Dir. Resp.:Maurizio Molinari

Servizi di Media Monitoring Sezione:CNR - CARTA STAMPATA

Foglio:1/2
Estratto da pag.:9

Edizione del:01/12/23
Rassegna del: 01/12/23

Peso:47%4
9
6
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

2



Servizi di Media Monitoring Sezione:CNR - CARTA STAMPATA

Foglio:2/2
Estratto da pag.:9

Edizione del:01/12/23
Rassegna del: 01/12/23

Peso:47%4
9
6
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

3



I

Giovedì, 30 Novembre 2023  Nubi sparse e schiarite

Due manoscritti preziosi in mostra alla Biblioteca Nazionale
L'esposizione, dal titolo “Di porpora e di luce”, sarà aperta dal 1 dicembre 2023 al 6 febbraio 2024

Redazione
30 novembre 2023 20:35

n mostra alla Biblioteca Nazionale di Napoli da domani, venerdì 1 dicembre, due manoscritti di rara preziosità integralmente in pergamena

purpurea e vergati in inchiostri d'argento e d'oro: un Vangelo ravennate (ex Vindob. Lat.3) contenente frammenti dei Vangeli di Luca e Marco,

tra i più antichi codici purpurei conservati nei musei e biblioteche europee, risalente alla fine del V sec. d.C., e un Lezionario (ex Vindob. Gr.2)

databile al IX o a X sec. di committenza imperiale bizantina, come sembra suggerire il signum crucis con iscritto il nome "Basilius",

probabilmente un riferimento a Basilio I il Macedone o a Basilio II, entrambi appartenuti al convento di San Giovanni a Carbonara e, dopo varie

vicende, pervenuti alla Biblioteca Nazionale di Napoli. "Di porpora e di luce. Forma e materia dell'antico nei codici della Biblioteca Nazionale

di Napoli" è il titolo della mostra allestita a Napoli, la prima in assoluto dedicata ai codici con fogli in pergamena purpurea, frutto della

collaborazione tra il Dipartimento di Lettere e Beni Culturali dell'Università della Campania "Luigi Vanvitelli" e la Biblioteca Nazionale "Vittorio

Emanuele III" .

Una mostra resa possibile, sottolinea la direttrice Maria Iannotti, dalla ricchezza di codici purpurei della biblioteca napoletana, "sempre prodiga

nel donarci bellezza ed occasioni di ricerca scientifica". In mostra lussuosi codici con fogli in pergamena color porpora, veri e propri oggetti d'arte

che testimoniano la moda del codice "all'antica" e il revival dei purpurei intorno alla metà del Quattrocento, che dal Veneto a Roma, attraverso la

circolazione di libri, artisti e committenti, si diffondono anche nella Napoli aragonese (1443-1501). Testimone esemplare della circolazione di
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artisti e di opere è il De Officiis di Cicerone (ms. IV.G.65), realizzato nell'Urbe verso il 1470 dal calligrafo Bartolomeo Sanvito e dal miniatore

Gaspare da Padova per un membro della famiglia Gonzaga di Mantova. La mostra racconta, attraverso straordinari codici con fogli purpurei

antichi, medievali e rinascimentali, l'avventura plurisecolare di un prodotto librario che ha segnato la storia della cultura occidentale, cambiando

nei secoli forma, significato e funzione, ma mantenendo intrinseche valenze simboliche.

Il colore porpora, fin dall'antichità associato all'idea di ricchezza e potere ed alla figura dell'imperatore, con l'avvento del cristianesimo viene

messo in relazione al sacrificio di Cristo, ma anche alla sovranità della Chiesa che adotterà la simbologia del potere imperiale. La mostra,

visitabile gratuitamente fino al 6 febbraio, include anche una sezione in cui sono esposte fonti letterarie che documentano la diffusione dei codici

purpurei e l'uso e il significato della porpora attraverso i secoli; si chiude, infine, con una sezione dedicata alla tintura della pergamena e ai

coloranti utilizzati per ottenere il colore porpora nelle sue diverse tonalità.

L'interessante mostra rientra nell'ambizioso progetto multidisciplinare "PURPLE - PURple Parchment LEgacy", finanziato dal ministero

dell'Università e della Ricerca, basato su una serrata collaborazione tra la ricerca storico-artistica e l'indagine scientifica. Sui manoscritti esposti in

mostra sono state effettuate analisi diagnostiche con tecniche avanzate non invasive sotto la guida del prof. Maurizio Aceto (Dipartimento per lo

Sviluppo Sostenibile e la Transizione Ecologica dell'Università del Piemonte Orientale), del prof. Angelo Agostino (Dipartimento di Chimica

dell'Università di Torino) e del dott. Marcello Picollo (Istituto di Fisica Applicata "Nello Carrara" - CNR). Le analisi scientifiche, esaminando le

peculiarità tecniche e materiche e analizzando i pigmenti, hanno permesso di gettare nuova luce sulla vita di questi codici, testimoni unici del "filo

purpureo" che unisce l'Antichità al Rinascimento, assicurando così la conservazione di questi veri e propri oggetti d'arte per le generazioni future.

© Riproduzione riservata
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  ACCEDIABBONATI 

Napoli, porpora e oro, la strana scoperta in pergamene di mille
anni fa: «Ottenuta da licheni»

Team di ricercatori del CNR ha svelato un insolito colorante nei codici purpurei e miniati
delle Biblioteche Nazionale e dei Girolamini: usate anche foglie d'oro

di Laura Larcan 3 Minuti di Lettura

Giovedì 30 Novembre 2023, 18:57







La strana porpora dei licheni e la misteriosa foglia
d’oro, sono le sorprese che regalano le trame di
pergamene antichissime, tesoro prezioso e sconosciuto
delle Biblioteche Nazionale e dei Girolamini di Napoli.
Porpora e oro, il Medioevo sembra segnare una
“rivoluzione” anche nell’uso dei colori
tradizionalmente usati per i tesori manoscritti. Lo
rivelano a sorpresa le nuove indagini diagnostiche
altamente so sticate e ettuate dagli specialisti del
CNR.

APPROFONDIMENTI

CULTURA
Foto

ARCHEOLOGIA
Roma, svelato il mistero dello scheletro trovato sull'Appia...

 

Netanyahu a Blinken: «Abbiamo
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Il gruppo di Spettroscopia Applicata ai Beni Culturali
dell’Istituto di  sica applicata “Nello Carrara” del
Consiglio nazionale delle ricerche è intervenuto a
supporto scienti co degli organizzatori della mostra
“Di porpora e di luce.

Forma e materia dell’antico nei codici della Biblioteca
Nazionale di Napoli” visitabile da venerdì 1 dicembre al
6 febbraio. E se fonti antiche e reperti archeologici
hanno testimoniato  no ad oggi che lo speciale color
porpora si otteneva da molluschi marini, ora si scopre
un’altra storia.

Lo studio di una serie di codici purpurei e miniati che
vanno dal V al XV secolo, ha rivelato l’utilizzo di
inaspettati materiali pittorici, tra pigmenti inorganici e
coloranti organici impiegati per la realizzazione delle
miniature e per la colorazione della pergamena,
compresi i metalli impiegati per le dorature e gli
inchiostri. Le indagini sono state condotte nell’ambito
del progetto PRIN 2020 “Purple – PURple Parchment

Della stessa sezione
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Legacy”.

LE SCOPERTE

«Contrariamente a quanto si pensa da decenni - spiega
il ricercatore Marcello Picollo dell’Istituto di Fisica
Applicata “Nello Carrara” del Cnr - la tinta purpurea
della pergamena non era ottenuta dal colorante
estratto dai murici, la preziosissima porpora di Tiro
citata anche da Plinio il vecchio, ma dal ben più
economico oricello, un colorante estratto da alcune
specie di licheni, attività che al giorno d’oggi sarebbe
impensabile, data l’importanza di questi organismi dal
punto di vista ecologico».

«Oltre a questo dato - continua Picollo - in un
manoscritto del XI secolo si trova l’uso della foglia
d’oro per scrivere il testo. Mentre si sa che  no al XII -
XIII secolo frequente è la polvere d’oro per scrivere.
Grazie poi alle tecniche di luminescenza ultravioletta
del Cnr si sono visti al margine di alcuni codici delle
note forse dei committenti e dei proprietari». Per
carpire i segreti di fogli di pergamena e manoscritti,
sono state usate tecniche di imaging, infrarosso e
luminescenza, così come tecniche spettroscopiche.

Ma nessun rischio per fogli antichi di secoli. «L’intera
campagna diagnostica - spiegano dal Cnr - è stata
condotta attraverso tecniche di documentazione e
analitiche non invasive che hanno consentito la
caratterizzazione del supporto, dei materiali pittorici e
delle tecniche di esecuzione dei codici studiati senza la
necessità di eseguire prelievi e riducendo al minimo il
contatto con l’oggetto».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Napoli, alla Biblioteca nazionale la prima mostra
in assoluto dedicata ai codici purpurei
I codici esposti alla Biblioteca nazionale di Napoli al centro anche di indagini scientifiche.
Ingresso gratuito

Giovedì 30 Novembre 2023, 19:06







Due manoscritti in pergamena purpurea, vergati in

inchiostri d’argento e d’oro, il più antico del V secolo,

impreziosiscono la mostra «Di porpora e di luce. Forma e

materia dell’antico nei codici della Biblioteca nazionale di

Napoli». Si tratta del primo allestimento in assoluto

dedicato ai codici con fogli in pergamena purpurea:

attraverso opere antiche, medievali e rinascimentale, si

racconta così l’avventura plurisecolare di un prodotto

librario che ha segnato la storia della cultura occidentale,

cambiando nei secoli forma, significato e funzione, ma

mantenendo il suo valore simbolico. Il particolarissimo

colore, associato all’idea di ricchezza e in origine alla

figura dell’imperatore, con l’avvento del cristianesimo

viene messo in relazione al sacrificio di Cristo, ma anche

alla sovranità della Chiesa che adotta le icone del potere

immanente.
Sciopero treni, disagi

CERCA ACCEDI  ABBONATI

CULTURA | LIBRI

adv

Uno dei manoscritti più preziosi in esposizione

4 Minuti di
Lettura
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Paolo Rumiz, Una voce dal profondo: «Solo qui il caos attrae»

Mussardo racconta in un libro la storia di Bruno Pontecorvo

Il Vetro Antico di Pompei: al via un progetto sperimentale di
monitoraggio

In particolare, i pezzi più importanti sono un Vangelo

ravennate (ex Vindob.

e cancellazioni anche a Napoli

Napoli, alla Biblioteca nazionale
la prima mostra sui codici purpurei

Rumiz Grand tour: 
«Solo qui il caos attrae»
di  Ugo Cundar i

Mussardo racconta in un libro
la storia di Bruno Pontecorvo

Jo Nesbø, il thriller è horror:
non entrate in quella casa
di Santa Di Salvo

“Spettacolare”, la carriera
di Francesca Reggiani
di Alessandra Farro

PRIMI

Pasta con crema di patate e
salsiccia: la ricetta incredibile
di Margherita Catalani

DOLCI

Torta paradiso farcita, la ricetta
soffice che fa tornare bambini
di Antonio La Cava
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Lat. 3) che contiene frammenti dei Vangeli di Luca e

Marco, tra i più antichi codici purpurei conservati nei

musei e biblioteche europee, e un Lezionario (ex Vindob.

Gr. 2) databile tra il IX e il X secolo, di committenza

imperiale bizantina, come sembra suggerire il signum

crucis con iscritto il nome “Basilius”, probabilmente un

riferimento a Basilio I il Macedone o a Basilio II. Entrambi

i manoscritti appartenevamo al convento di San

Giovanni a Carbonara e, dopo varie vicende, sono stati

trasferiti alla Biblioteca nazionale di Napoli. 

Dopo l’età carolingia, l’uso di realizzare lussuosi codici

con fogli in pergamena color porpora, riprende vigore a

Padova intorno alla metà del Quattrocento, quando la

città è frequentata da maestri come Donatello e Andrea

Mantegna, campioni di un nuovo linguaggio artistico che

guarda al mondo antico come principale modello di

riferimento. Dal Veneto a Roma, attraverso la

circolazione di libri, artisti e committenti, nella seconda

metà del Quattrocento la moda del codice "all’antica" e il

revival dei purpurei si diffondono anche nella Napoli

aragonese (1443-1501).

Testimone esemplare della circolazione di artisti e di

opere è il "De Officiis" di Cicerone (ms. IV.G.65),

realizzato nell’Urbe verso il 1470 dal calligrafo

Bartolomeo Sanvito e dal miniatore Gaspare da Padova

per un membro della famiglia Gonzaga di Mantova. Alla

stagione rinascimentale, e a Napoli in particolare, si

ricollegano cinque manoscritti. Sono questi i codici

realizzati nella seconda metà del Quattrocento per la

celebre Biblioteca napoletana dei re d’Aragona o per

committenti meridionali di alto rango: il bellissimo

Breviario di re Ferrante d’Aragona (ms. I.B.57), il Libro

d’ore (ms. XIX.27), le Sentenze in volgare di Plutarco

(ms. XII.E.34), la Raccolta di testi grammaticali (ms. San

Martino agg. 86) e infine l’Opera di Apuleio (ms.

CF.3.7), concesso in prestito dalla Biblioteca e

complesso monumentale dei Girolamini, unico

esemplare in mostra che ha un foglio in pergamena di

colore ocra (detta crocea dal colore dello zafferano, o

croco), realizzato per il raffinato bibliofilo Andrea Matteo

III Acquaviva (1458-1529), duca d’Atri
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La mostra include anche una sezione in cui sono

esposte fonti letterarie che documentano la diffusione

dei codici purpurei e l’uso e il significato della porpora

attraverso i secoli, e si chiude con una sezione dedicata

alla tintura della pergamena e ai coloranti utilizzati per

ottenere il colore porpora nelle sue diverse tonalità. Sui

manoscritti esposti sono state anche effettuate analisi

diagnostiche con tecniche avanzate non invasive sotto

la guida di Maurizio Aceto (dipartimento per lo Sviluppo

sostenibile e la Transizione ecologica dell’Università del

Piemonte Orientale), Angelo Agostino (dipartimento di

Chimica dell’Università di Torino) e Marcello Picollo

(Istituto di Fisica Applicata “Nello Carrara” – Cnr).

Ingresso gratuito da domani fino al 6

febbraio. L'esposizione è possibile grazie

alla collaborazione tra il dipartimento di Lettere e

Beni culturali dell’Università della Campania “Luigi

Vanvitelli” (Teresa D’Urso e Giulia Simeoni) e la

Biblioteca nazionale “Vittorio Emanuele III” (Daniela

Bacca), come sottolinea la direttrice Maria

Iannotti, «sempre prodiga nel donarci bellezza

e occasioni di ricerca scientifica».
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Home   Culture   A Napoli la prima mostra dedicata ai codici purpurei. Presentati due rarissimi...
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Culture

A Napoli la prima mostra
dedicata ai codici purpurei.
Presentati due rarissimi
manoscritti trai più antichi
conservati in Europa

In mostra alla Biblioteca Nazionale di Napoli da venerdì 1° dicembre due manoscritti di rara preziosità

integralmente in pergamena purpurea e vergati in inchiostri d’argento e d’oro: un Vangelo ravennate

ildenaro.it 30 Novembre 2023 

in foto La Biblioteca Nazionale di Napoli
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(ex Vindob. Lat. 3) contenente frammenti dei Vangeli di Luca e Marco, tra i più antichi codici purpurei

conservati nei musei e biblioteche europee, risalente alla fine del V secolo d.C., e un Lezionario (ex

Vindob. Gr. 2) databile al IX o a X secolo di committenza imperiale bizantina, come sembra suggerire il

signum crucis con iscritto il nome””Basilius”, probabilmente un riferimento a Basilio I il Macedone o a

Basilio II, entrambi appartenuti al convento di San Giovanni a Carbonara e, dopo varie vicende,

pervenuti alla Biblioteca Nazionale di Napoli. “Di porpora e di luce. Forma e materia dell’antico nei

codici della Biblioteca Nazionale di Napoli” è il titolo della mostra, la prima in assoluto dedicata ai

codici con fogli in pergamena purpurea, frutto della collaborazione tra il Dipartimento di Lettere e Beni

Culturali dell’Università della Campania ‘Luigi Vanvitelli’ (Teresa D’Urso e Giulia Simeoni) e la

Biblioteca Nazionale ‘Vittorio Emanuele III’ (Daniela Bacca). Una mostra resa possibile, sottolinea la

direttrice Maria Iannotti, dalla ricchezza di codici purpurei della biblioteca nazionale napoletana,

sempre prodiga nel donarci bellezza ed occasioni di ricerca scientifica. In esposizione lussuosi codici

con fogli in pergamena color porpora, veri e propri oggetti d’arte che testimoniano la moda del codice

‘all’antica ‘ e il revival dei purpurei intorno alla metà del Quattrocento, che dal Veneto a Roma,

attraverso la circolazione di libri, artisti e committenti, si diffondono anche nella Napoli aragonese

(1443-1501). Testimone esemplare della circolazione di artisti e di opere è il De Officiis di Cicerone

(ms. IV.G.65), realizzato nell’Urbe verso il 1470 dal calligrafo Bartolomeo Sanvito e dal miniatore

Gaspare da Padova per un membro della famiglia Gonzaga di Mantova.

Alla stagione rinascimentale, e a Napoli in particolare, si ricollegano ben cinque manoscritti. Si tratta

di codici realizzati nella seconda metà del Quattrocento per la celebre Biblioteca napoletana dei re

d’Aragona o per committenti meridionali di alto rango: il bellissimo Breviario di re Ferrante d’Aragona

(ms. I.B.57), il Libro d’ore (ms. XIX.27), le Sentenze in volgare di Plutarco (ms. XII.E.34), la Raccolta di

testi grammaticali (ms. San Martino agg. 86) e infine l’Opera di Apuleio (ms. CF.3.7), un prezioso

manoscritto concesso in prestito dalla Biblioteca e Complesso monumentale dei Girolamini, unico

esemplare in mostra a recare un foglio in pergamena di colore ocra (detta crocea dal colore dello

zafferano, o croco), realizzato per il raffinato bibliofilo Andrea Matteo III Acquaviva (1458-1529), duca

d’Atri. La mostra racconta, attraverso straordinari codici con fogli purpurei antichi, medievali e

rinascimentali, l’avventura plurisecolare di un prodotto librario che ha segnato la storia della cultura

occidentale, cambiando nei secoli forma, significato e funzione, ma mantenendo intrinseche valenze

simboliche. Il colore porpora, fin dall’antichità associato all’idea di ricchezza e potere ed alla figura

dell’imperatore, con l’avvento del cristianesimo viene messo in relazione al sacrificio di Cristo, ma

anche alla sovranità della Chiesa che adotterà la simbologia del potere imperiale. La mostra

(visitabile gratuitamente fino al 6 febbraio) include anche una sezione in cui sono esposte fonti

letterarie che documentano la diffusione dei codici purpurei e l’uso e il significato della porpora

attraverso i secoli; si chiude, infine, con una sezione dedicata alla tintura della pergamena e ai

coloranti utilizzati per ottenere il colore porpora nelle sue diverse tonalità.

La mostra rientra nell’ambizioso progetto multidisciplinare Purple – PURple Parchment LEgacy,

finanziato dal Ministero dell’Università e della Ricerca, basato su una serrata collaborazione tra la

ricerca storico-artistica e l’indagine scientifica. Sui manoscritti esposti sono state effettuate analisi

diagnostiche con tecniche avanzate non invasive sotto la guida del professore Maurizio Aceto

(Dipartimento per lo Sviluppo Sostenibile e la Transizione Ecologica dell’Università del Piemonte

Orientale), del professore Angelo Agostino (Dipartimento di Chimica dell’Università di Torino) e del

dottore Marcello Picollo (Istituto di Fisica Applicata ‘Nello Carrara’ del Cnr). Le analisi scientifiche,

esaminando le peculiarità tecniche e materiche e analizzando i pigmenti, hanno permesso di gettare

nuova luce sulla vita di questi codici, testimoni unici del ‘filo purpureo’ che unisce l’Antichità al

Rinascimento, assicurando così la conservazione di questi veri e propri oggetti d’arte per le

generazioni future.
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TERRITORIO CAMPANIA CULTURA NAPOLI LIBRI MOSTRE

A Napoli la prima mostra in assoluto
dedicata ai codici purpurei
Di Redazione -  30 Novembre 2023  129

Sui manoscritti analisi diagnostiche per scoprire materiali e
tecniche esecutive

Riceviamo e pubblichiamo.

In mostra alla Biblioteca Nazionale di Napoli dal primo dicembre due manoscritti di rara

preziosità integralmente in pergamena purpurea e vergati in inchiostri d’argento e d’oro.

Si tratta di un Vangelo ravennate, ex Vindob. Lat. 3, contenente frammenti dei Vangeli di

Luca e Marco, tra i più antichi codici purpurei conservati nei musei e biblioteche europee,

risalente alla fine del V sec. d.C., e un Lezionario, ex Vindob. Gr. 2, databile al IX o a X sec.

di committenza imperiale bizantina, come sembra suggerire il signum crucis con iscritto il

nome ‘Basilius’, probabilmente un riferimento a Basilio I il Macedone o a Basilio II, entrambi

appartenuti al convento di San Giovanni a Carbonara e, dopo varie vicende, pervenuti alla

Biblioteca Nazionale di Napoli.

‘Di porpora e di luce. Forma e materia dell’antico nei codici della Biblioteca Nazionale di

Home   Territorio   A Napoli la prima mostra in assoluto dedicata ai codici purpurei
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Napoli’ questo il titolo della mostra allestita a Napoli, la prima in assoluto dedicata ai codici

con fogli in pergamena purpurea, frutto della collaborazione tra il Dipartimento di Lettere e

Beni Culturali dell’Università della Campania ‘Luigi Vanvitelli’, Teresa D’Urso e Giulia Simeoni,

e la Biblioteca Nazionale ‘Vittorio Emanuele III’, Daniela Bacca.

Una mostra resa possibile, sottolinea la Direttrice Maria Iannotti, dalla ricchezza di codici

purpurei della biblioteca napoletana, sempre prodiga nel donarci bellezza ed occasioni di

ricerca scientifica.

L’uso di realizzare lussuosi codici con fogli in pergamena color porpora, riprende vigore a

Padova intorno alla metà del Quattrocento, quando la città è frequentata da maestri

rivoluzionari come Donatello e Andrea Mantegna, campioni di un nuovo linguaggio artistico

che guarda al mondo antico come principale modello di riferimento.

Dal Veneto a Roma, attraverso la circolazione di libri, artisti e committenti, nella seconda

metà del Quattrocento la moda del codice ‘all’antica’ e il revival dei purpurei si diffondono

anche nella Napoli aragonese (1443 – 1501).

Testimone esemplare della circolazione di artisti e di opere è il De Officiis di Cicerone (ms.

IV.G.65), realizzato nell’Urbe verso il 1470 dal calligrafo Bartolomeo Sanvito e dal miniatore

Gaspare da Padova per un membro della famiglia Gonzaga di Mantova.

Alla stagione rinascimentale, e a Napoli in particolare, si ricollegano ben cinque manoscritti.

Si tratta di codici realizzati nella seconda metà del Quattrocento per la celebre Biblioteca

napoletana dei re d’Aragona o per committenti meridionali di alto rango: il bellissimo

Breviario di re Ferrante d’Aragona, ms. I.B.57, il Libro d’ore, ms. XIX.27, le Sentenze in

volgare di Plutarco, ms. XII.E.34, la Raccolta di testi grammaticali, ms. San Martino agg.

86, e, infine, l’Opera di Apuleio, ms. CF.3.7, un prezioso manoscritto concesso in prestito

dalla Biblioteca e Complesso monumentale dei Girolamini, unico esemplare in mostra a

recare un foglio in pergamena di colore ocra, detta crocea dal colore dello zafferano, o

croco, realizzato per il raffinato bibliofilo Andrea Matteo III Acquaviva (1458 – 1529), duca

d’Atri.

La mostra racconta, attraverso straordinari codici con fogli purpurei antichi, medievali e

rinascimentali, l’avventura plurisecolare di un prodotto librario che ha segnato la storia

della cultura occidentale, cambiando nei secoli forma, significato e funzione, ma

mantenendo intrinseche valenze simboliche.

Il colore porpora, fin dall’antichità associato all’idea di ricchezza e potere ed alla figura

dell’imperatore, con l’avvento del cristianesimo viene messo in relazione al sacrificio di

Cristo, ma anche alla sovranità della Chiesa che adotterà la simbologia del potere imperiale.

Napoli: alle Officine San Carlo di Vigliena, la
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Autore Redazione

Mail | More Posts(70421)

La mostra, visitabile gratuitamente fino al 6 febbraio, include anche una sezione in cui

sono esposte fonti letterarie che documentano la diffusione dei codici purpurei e l’uso e il

significato della porpora attraverso i secoli; si chiude, infine, con una sezione dedicata alla

tintura della pergamena e ai coloranti utilizzati per ottenere il colore porpora nelle sue

diverse tonalità.

L’interessante mostra rientra nell’ambizioso progetto multidisciplinare PURPLE – PURple

Parchment LEgacy, finanziato dal Ministero dell’Università e della Ricerca, basato su una

serrata collaborazione tra la ricerca storico-artistica e l’indagine scientifica.

Sui manoscritti esposti in mostra sono state effettuate analisi diagnostiche con tecniche

avanzate non invasive sotto la guida del prof. Maurizio Aceto, Dipartimento per lo Sviluppo

Sostenibile e la Transizione Ecologica dell’Università del Piemonte Orientale, del prof. Angelo

Agostino, Dipartimento di Chimica dell’Università di Torino, e del dott. Marcello Picollo

Istituto di Fisica Applicata ‘Nello Carrara’ – CNR.

Le analisi scientifiche, esaminando le peculiarità tecniche e materiche e analizzando i

pigmenti, hanno permesso di gettare nuova luce sulla vita di questi codici, testimoni unici

del ‘filo purpureo’ che unisce l’Antichità al Rinascimento, assicurando, così, la

conservazione di questi veri e propri oggetti d’arte per le generazioni future.
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Home » A Napoli la prima mostra in assoluto dedicata ai codici purpurei, il più antico del IV sec. Sui manoscritti analisi diagnostiche per scoprire materiali e tecniche esecutive
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(AGENPARL) – gio 30 novembre 2023 In mostra alla Biblioteca Nazionale di Napoli dal primo dicembre

due manoscritti di rara preziosità integralmente in pergamena purpurea e vergati in inchiostri d’argento e

d’oro: un Vangelo ravennate (ex Vindob. Lat. 3) contenente frammenti dei Vangeli di Luca e Marco, tra i

più antichi codici purpurei conservati nei musei e biblioteche europee, risalente alla fine del V sec. d.C., e

un Lezionario (ex Vindob. Gr. 2) databile al IX o a X sec. di committenza imperiale bizantina, come sembra

suggerire il signum crucis con iscritto il nome “Basilius”, probabilmente un riferimento a Basilio I il

Macedone o a Basilio II, entrambi appartenuti al convento di San Giovanni a Carbonara e, dopo varie

vicende, pervenuti alla Biblioteca Nazionale di Napoli.

“Di porpora e di luce. Forma e materia dell’antico nei codici della Biblioteca Nazionale di Napoli” questo il

titolo della mostra allestita a Napoli, la prima in assoluto dedicata ai codici con fogli in pergamena purpurea,

frutto della collaborazione tra il Dipartimento di Lettere e Beni Culturali dell’Università della Campania

“Luigi Vanvitelli” (Teresa D’Urso e Giulia Simeoni) e la Biblioteca Nazionale “Vittorio Emanuele III”

(Daniela Bacca). Una mostra resa possibile, sottolinea la direttrice Maria Iannotti, dalla ricchezza di codici

purpurei della biblioteca napoletana, sempre prodiga nel donarci bellezza ed occasioni di ricerca scientifica.

L’uso di realizzare lussuosi codici con fogli in pergamena color porpora, riprende vigore a Padova intorno

alla metà del Quattrocento, quando la città è frequentata da maestri rivoluzionari come Donatello e Andrea

Mantegna, campioni di un nuovo linguaggio artistico che guarda al mondo antico come principale modello

di riferimento. Dal Veneto a Roma, attraverso la circolazione di libri, artisti e committenti, nella seconda

metà del Quattrocento la moda del codice ‘all’antica ’ e il revival dei purpurei si diffondono anche nella

Napoli aragonese (1443-1501). Testimone esemplare della circolazione di artisti e di opere è il De Officiis di

Cicerone (ms. IV.G.65), realizzato nell’Urbe verso il 1470 dal calligrafo Bartolomeo Sanvito e dal miniatore

Gaspare da Padova per un membro della famiglia Gonzaga di Mantova.

Alla stagione rinascimentale, e a Napoli in particolare, si ricollegano ben cinque manoscritti. Si tratta di

codici realizzati nella seconda metà del Quattrocento per la celebre Biblioteca napoletana dei re d’Aragona o

per committenti meridionali di alto rango: il bellissimo Breviario di re Ferrante d’Aragona (ms. I.B.57), il

Libro d’ore (ms. XIX.27), le Sentenze in volgare di Plutarco (ms. XII.E.34), la Raccolta di testi

grammaticali (ms. San Martino agg. 86) e infine l’Opera di Apuleio (ms. CF.3.7), un prezioso manoscritto

concesso in prestito dalla Biblioteca e Complesso monumentale dei Girolamini, unico esemplare in mostra a

recare un foglio in pergamena di colore ocra (detta crocea dal colore dello zafferano, o croco), realizzato

per il raffinato bibliofilo Andrea Matteo III Acquaviva (1458-1529), duca d’Atri

La mostra racconta, attraverso straordinari codici con fogli purpurei antichi, medievali e rinascimentali,

l’avventura plurisecolare di un prodotto librario che ha segnato la storia della cultura occidentale,

cambiando nei secoli forma, significato e funzione, ma mantenendo intrinseche valenze simboliche. Il

colore porpora, fin dall’antichità associato all’idea di ricchezza e potere ed alla figura dell’imperatore, con

l’avvento del cristianesimo viene messo in relazione al sacrificio di Cristo, ma anche alla sovranità della

Chiesa che adotterà la simbologia del potere imperiale.

La mostra [visitabile gratuitamente fino al 6 febbraio] include anche una sezione in cui sono esposte fonti

letterarie che documentano la diffusione dei codici purpurei e l’uso e il significato della porpora attraverso i

secoli; si chiude, infine, con una sezione dedicata alla tintura della pergamena e ai coloranti utilizzati per

ottenere il colore porpora nelle sue diverse tonalità.

L’interessante mostra rientra nell’ambizioso progetto multidisciplinare PURPLE – PURple Parchment

LEgacy, finanziato dal Ministero dell’Università e della Ricerca, basato su una serrata collaborazione tra la

ricerca storico-artistica e l’indagine scientifica. Sui manoscritti esposti in mostra sono state effettuate

analisi diagnostiche con tecniche avanzate non invasive sotto la guida del prof. Maurizio Aceto

(Dipartimento per lo Sviluppo Sostenibile e la Transizione Ecologica dell’Università del Piemonte Orientale),

del prof. Angelo Agostino (Dipartimento di Chimica dell’Università di Torino) e del dott. Marcello Picollo

(Istituto di Fisica Applicata “Nello Carrara” – CNR). Le analisi scientifiche, esaminando le peculiarità

tecniche e materiche e analizzando i pigmenti, hanno permesso di gettare nuova luce sulla vita di questi

codici, testimoni unici del ‘filo purpureo’ che unisce l’Antichità al Rinascimento, assicurando così la

conservazione di questi veri e propri oggetti d’arte per le generazioni future.// lyTar- bis281123

________________________________

[cid:fa4829d0-07f6-4eb6-a086-ad990023d23b]

BNNUFFICIOSTAMPA

referente

Lydia Tarsitano

giornalista professionista

https://www.facebook.com/BNNBibliotecaVittorioEmanueleIII/

instagram lydia_tarsitano

instagram giornalistibeniculturali

(Napoli Biblioteca Nazionale – piazza plebiscito 1- Palazzo Reale- si accede attraverso l’ingresso di piazza

Trieste e Trento.)

______________________________________________________________________________________
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la più antica Agenzia giornalistica parlamentare italiana, con il nome di
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nel 1953 ne mutò il nome in Agenparl.
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proseguito lungo la strada tracciata da Lisi e cioè quella che da sempre

ha contraddistinto l’Agenzia, ossia l’imparzialità.

Una formula editoriale veloce ed innovativa che garantisce

un’informazione puntuale e degli approfondimenti originali. Per

noi di Agenparl, fare informazione significa mantenere un alto

livello di esattezza, obiettività e imparzialità, attraverso un

codice linguistico chiaro, ma soprattutto senza far ricorso a

formule e luoghi comuni giornalistici.
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Per inviare i comunicati stampa:
redazione@agenparl.eu
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marketing@agenparl.eu
 

Uff. (+39) 06 93 57 9408
Cell. (+39) 340 681 9270

    


SERVIZI
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(ufficio stampa Biblioteca Nazionale di Napoli)

In mostra alla Biblioteca Nazionale di Napoli da venerdì 1 dicembre due
manoscritti di rara preziosità integralmente in pergamena purpurea e vergati
in inchiostri d'argento e d'oro: un Vangelo ravennate (ex Vindob. Lat. 3)
contenente frammenti dei Vangeli di Luca e Marco, tra i più antichi codici
purpurei conservati nei musei e biblioteche europee, risalente alla fine del V
secolo d.C., e un Lezionario (ex Vindob. Gr. 2) databile al IX o a X secolo di
committenza imperiale bizantina, come sembra suggerire il signum crucis
con iscritto il nome"“Basilius", probabilmente un riferimento a Basilio I il
Macedone o a Basilio II, entrambi appartenuti al convento di San Giovanni a
Carbonara e, dopo varie vicende, pervenuti alla Biblioteca Nazionale di
Napoli.

"Di porpora e di luce. Forma e materia dell'antico nei codici della Biblioteca
Nazionale di Napoli" è il titolo della mostra, la prima in assoluto dedicata ai
codici con fogli in pergamena purpurea, frutto della collaborazione tra il
Dipartimento di Lettere e Beni Culturali dell'Università della Campania 'Luigi
Vanvitelli' (Teresa D'Urso e Giulia Simeoni) e la Biblioteca Nazionale 'Vittorio
Emanuele III' (Daniela Bacca). Una mostra resa possibile, sottolinea la
direttrice Maria Iannotti, dalla ricchezza di codici purpurei della biblioteca
nazionale napoletana, sempre prodiga nel donarci bellezza ed occasioni di
ricerca scientifica.

In esposizione lussuosi codici con fogli in pergamena color porpora, veri e
propri oggetti d’arte che testimoniano la moda del codice ‘all’antica ’ e il
revival dei purpurei intorno alla metà del Quattrocento, che dal Veneto a
Roma, attraverso la circolazione di libri, artisti e committenti, si diffondono
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anche nella Napoli aragonese (1443-1501). Testimone esemplare della
circolazione di artisti e di opere è il De Officiis di Cicerone (ms. IV.G.65),
realizzato nell’Urbe verso il 1470 dal calligrafo Bartolomeo Sanvito e dal
miniatore Gaspare da Padova per un membro della famiglia Gonzaga di
Mantova.

Alla stagione rinascimentale, e a Napoli in particolare, si ricollegano ben
cinque manoscritti. Si tratta di codici realizzati nella seconda metà del
Quattrocento per la celebre Biblioteca napoletana dei re d’Aragona o per
committenti meridionali di alto rango: il bellissimo Breviario di re Ferrante
d’Aragona (ms. I.B.57), il Libro d'ore (ms. XIX.27), le Sentenze in volgare di
Plutarco (ms. XII.E.34), la Raccolta di testi grammaticali (ms. San Martino
agg. 86) e infine l'Opera di Apuleio (ms. CF.3.7), un prezioso manoscritto
concesso in prestito dalla Biblioteca e Complesso monumentale dei
Girolamini, unico esemplare in mostra a recare un foglio in pergamena di
colore ocra (detta crocea dal colore dello zafferano, o croco), realizzato per il
raffinato bibliofilo Andrea Matteo III Acquaviva (1458-1529), duca d'Atri.

La mostra racconta, attraverso straordinari codici con fogli purpurei antichi,
medievali e rinascimentali, l’avventura plurisecolare di un prodotto librario
che ha segnato la storia della cultura occidentale, cambiando nei secoli
forma, significato e funzione, ma mantenendo intrinseche valenze
simboliche. Il colore porpora, fin dall’antichità associato all’idea di ricchezza
e potere ed alla figura dell’imperatore, con l’avvento del cristianesimo viene
messo in relazione al sacrificio di Cristo, ma anche alla sovranità della
Chiesa che adotterà la simbologia del potere imperiale.

La mostra (visitabile gratuitamente fino al 6 febbraio) include anche una
sezione in cui sono esposte fonti letterarie che documentano la diffusione
dei codici purpurei e l’uso e il significato della porpora attraverso i secoli; si
chiude, infine, con una sezione dedicata alla tintura della pergamena e ai
coloranti utilizzati per ottenere il colore porpora nelle sue diverse tonalità.

La mostra rientra nell'ambizioso progetto multidisciplinare Purple - PURple
Parchment LEgacy, finanziato dal Ministero dell’Università e della Ricerca,
basato su una serrata collaborazione tra la ricerca storico-artistica e
l’indagine scientifica.

Sui manoscritti esposti sono state effettuate analisi diagnostiche con
tecniche avanzate non invasive sotto la guida del professore Maurizio Aceto
(Dipartimento per lo Sviluppo Sostenibile e la Transizione Ecologica
dell’Università del Piemonte Orientale), del professore Angelo Agostino
(Dipartimento di Chimica dell’Università di Torino) e del dottore Marcello
Picollo (Istituto di Fisica Applicata 'Nello Carrara' del Cnr).

Le analisi scientifiche, esaminando le peculiarità tecniche e materiche e
analizzando i pigmenti, hanno permesso di gettare nuova luce sulla vita di
questi codici, testimoni unici del 'filo purpureo' che unisce l'Antichità al
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MOSTRE: A NAPOLI LA PRIMA
ESPOSIZIONE DEDICATA AI CODICI
PURPUREI (3) =

(Adnkronos) - La mostra rientra nell'ambizioso progetto

multidisciplinare Purple - PURple Parchment LEgacy, finanziato dal

Ministero dell'Università e della Ricerca, basato su una serrata

collaborazione tra la ricerca storico-artistica e l'indagine

scientifica.

Sui manoscritti esposti sono state effettuate analisi diagnostiche con

tecniche avanzate non invasive sotto la guida del professore Maurizio

Aceto (Dipartimento per lo Sviluppo Sostenibile e la Transizione

Ecologica dell'Università del Piemonte Orientale), del professore

Angelo Agostino (Dipartimento di Chimica dell'Università di Torino) e

del dottore Marcello Picollo (Istituto di Fisica Applicata 'Nello

Carrara' del Cnr).

Le analisi scientifiche, esaminando le peculiarità tecniche e

materiche e analizzando i pigmenti, hanno permesso di gettare nuova

luce sulla vita di questi codici, testimoni unici del 'filo purpureo'

che unisce l'Antichità al Rinascimento, assicurando così la

conservazione di questi veri e propri oggetti d'arte per le

generazioni future.
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per scoprire il materiale impiegato e le tecniche di esecuzione

By 29 Novembre 2023  Nessun commento 4 Mins Read—
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(AGENPARL) – mer 29 novembre 2023 In mostra alla Biblioteca Nazionale di Napoli dal primo dicembre

due

manoscritti

di rara preziosità integralmente in pergamena purpurea e vergati in

inchiostri d’argento e d’oro: un Vangelo ravennate (ex Vindob. Lat. 3)

contenente frammenti dei Vangeli di Luca e Marco, tra i più antichi codici

purpurei conservati nei musei e biblioteche europee, risalente alla fine

del V sec. d.C., e un Lezionario (ex Vindob. Gr. 2) databile al IX o a X

sec. di committenza imperiale bizantina, come sembra suggerire il *signum

crucis* con iscritto il nome “Basilius”, probabilmente un riferimento a Basilio

I il Macedone o a Basilio II, entrambi appartenuti al convento di San

Giovanni a Carbonara e, dopo varie vicende, pervenuti alla Biblioteca

Nazionale di Napoli.

“*Di porpora e di luce. Forma e materia dell’antico nei codici della

Biblioteca Nazionale di Napoli*” questo il titolo della mostra allestita a

Napoli, la prima in assoluto dedicata ai codici con fogli in pergamena

purpurea, frutto della collaborazione tra il Dipartimento di Lettere e Beni

Culturali dell’Università della Campania “Luigi Vanvitelli” (Teresa D’Urso

e Giulia Simeoni) e la Biblioteca Nazionale “Vittorio Emanuele III”

(Daniela Bacca). Una mostra resa possibile, sottolinea la direttrice Maria

Iannotti, dalla ricchezza di codici purpurei della biblioteca napoletana,

sempre prodiga nel donarci bellezza ed occasioni di ricerca scientifica.

In mostra lussuosi codici con fogli in pergamena color porpora, veri e

propri oggetti d’arte che testimoniano la moda del codice ‘*all’antica *’

e il *revival* dei purpurei intorno alla metà del Quattrocento, che dal

Veneto a Roma, attraverso la circolazione di libri, artisti e committenti,

si diffondono anche nella Napoli aragonese (1443-1501). Testimone esemplare

della circolazione di artisti e di opere è *il De Officiis *di Cicerone

(ms. IV.G.65), realizzato nell’Urbe verso il 1470 dal calligrafo Bartolomeo

Sanvito e dal miniatore Gaspare da Padova per un membro della famiglia

Gonzaga di Mantova.

Alla stagione rinascimentale, e a Napoli in particolare, si ricollegano ben

cinque manoscritti. Si tratta di codici realizzati nella seconda metà del

Quattrocento per la celebre Biblioteca napoletana dei re d’Aragona o per

committenti meridionali di alto rango: il bellissimo Breviario di re

Ferrante d’Aragona (ms. I.B.57), il Libro d’ore (ms. XIX.27), le *Sentenze*

in volgare di Plutarco (ms. XII.E.34), la *Raccolta di testi grammaticali*

(ms. San Martino agg. 86) e infine *l’Opera* di Apuleio (ms. CF.3.7), un

prezioso manoscritto concesso in prestito dalla Biblioteca e Complesso

monumentale dei Girolamini, unico esemplare in mostra a recare un foglio in

pergamena di colore ocra (detta crocea dal colore dello zafferano, o

croco), realizzato per il raffinato bibliofilo Andrea Matteo III Acquaviva

(1458-1529), duca d’Atri.

La mostra racconta, attraverso straordinari codici con fogli purpurei

antichi, medievali e rinascimentali, l’avventura plurisecolare di un

prodotto librario che ha segnato la storia della cultura occidentale,

cambiando nei secoli forma, significato e funzione, ma mantenendo

intrinseche valenze simboliche. Il colore porpora, fin dall’antichità

associato all’idea di ricchezza e potere ed alla figura dell’imperatore,

con l’avvento del cristianesimo viene messo in relazione al sacrificio di

Cristo, ma anche alla sovranità della Chiesa che adotterà la simbologia del

potere imperiale.

La mostra [visitabile gratuitamente fino al 6 febbraio] include anche una

sezione in cui sono esposte fonti letterarie che documentano la diffusione

dei codici purpurei e l’uso e il significato della porpora attraverso i

secoli; si chiude, infine, con una sezione dedicata alla tintura della

pergamena e ai coloranti utilizzati per ottenere il colore porpora nelle

sue diverse tonalità.

L’interessante mostra rientra nell’ambizioso progetto multidisciplinare

PURPLE – *PURple Parchment LEgacy*, finanziato dal Ministero

dell’Università e della Ricerca, basato su una serrata collaborazione tra
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la ricerca storico-artistica e l’indagine scientifica. Sui manoscritti

esposti in mostra sono state effettuate analisi diagnostiche con tecniche

avanzate non invasive sotto la guida del prof. Maurizio Aceto (Dipartimento

per lo Sviluppo Sostenibile e la Transizione Ecologica dell’Università del

Piemonte Orientale), del prof. Angelo Agostino (Dipartimento di Chimica

dell’Università di Torino) e del dott. Marcello Picollo (Istituto di

Fisica Applicata “Nello Carrara” – CNR). Le analisi scientifiche,

esaminando le peculiarità tecniche e materiche e analizzando i pigmenti,

hanno permesso di gettare nuova luce sulla vita di questi codici, testimoni

unici del ‘filo purpureo’ che unisce l’Antichità al Rinascimento,

assicurando così la conservazione di questi veri e propri oggetti d’arte

per le generazioni future.// lyTar- bis281123

*Giornalisti Beniculturali press*

*Lydia Tarsitano-* esperto in comunicazione e socialmedia -giornalista

professionista – Napoli

è gradito un riscontro

ven. ore 9.30-13;17,30-19.30)

Privo

di virus.www.avast.com

ARTE E CULTURA

❄  Dicembre nel Parco dell’Appia Antica
29 Novembre 2023

CAMPANIA

GRAGNANO. S6I TURISTICO • INCONTRI MENSILE TEMATICI
29 Novembre 2023
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CAMPANIA

Cammarano: “In Consiglio regionale un progetto per valorizzare il patrimonio
archeologico del Cilento”
29 Novembre 2023
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CHI SIAMO

L’Agenzia di Stampa Parlamentare Agenparl è una delle voci

storiche ed autorevoli dell’informazione italiana parlamentare ed è una

delle principali news company italiane. Nel 1950 Francesco Lisi fondò

la più antica Agenzia giornalistica parlamentare italiana, con il nome di

S.P.E.; con l’ingresso nell’ASP (Associazione stampa parlamentare)

nel 1953 ne mutò il nome in Agenparl.

Dal 1955 affianca con i suoi notiziari il mondo istituzionale, editoriale,

economico e finanziario, diventando oggi una tra le fonti più autorevoli

dell’informazione con i propri prodotti, servizi e soluzioni

all’avanguardia. Dal 2009 il Direttore è Luigi Camilloni che ha

proseguito lungo la strada tracciata da Lisi e cioè quella che da sempre

ha contraddistinto l’Agenzia, ossia l’imparzialità.

Una formula editoriale veloce ed innovativa che garantisce

un’informazione puntuale e degli approfondimenti originali. Per

noi di Agenparl, fare informazione significa mantenere un alto

livello di esattezza, obiettività e imparzialità, attraverso un

codice linguistico chiaro, ma soprattutto senza far ricorso a

formule e luoghi comuni giornalistici.

CONTATTI

Per inviare i comunicati stampa:
redazione@agenparl.eu
 

Per informazioni:
marketing@agenparl.eu
 

Uff. (+39) 06 93 57 9408
Cell. (+39) 340 681 9270

    


SERVIZI

Agenparl dispone di contenuti, servizi e
strumenti a cui si affidano Enti, Istituzioni ed
Università, sviluppando una serie di soluzioni
personalizzabili a seconda delle necessità dei
clienti.

NOTIZIARIO

Per tutti i servizi scrivere a
marketing@agenparl.eu

©  Tutti i diritti e contenuti sono di Agenparl
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